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Anche quest’anno, come da nostra ferma convinzione e vivace 
moƟ vazione, la sede nazionale si è aƫ  vata per presentare progeƫ   
nell’ambito del Programma di Apprendimento Permanente LLP, 
fi nanziato dall’Unione Europea. 
Nell’aƩ uale situazione economica l’UE sta aff rontando una 
duplice sfi da: consolidare le fi nanze pubbliche in un contesto di 
bassa crescita e, allo stesso tempo, promuovere l’eccellenza dei 
sistemi di istruzione e formazione, per dotare i ciƩ adini dell’ampia 
gamma di conoscenze, capacità e competenze necessaria per 
adaƩ arsi costantemente a un mercato del lavoro in rapida 
evoluzione e sempre più compeƟ Ɵ vo. Questo sforzo si dovrebbe, 
poi, apprezzare in tuƫ   gli StaƟ  membri, nell’impegno di ciascuno 
a favorire invesƟ menƟ  che potenzino lo sviluppo, in parƟ colare 
quelli nel seƩ ore dell’istruzione e della formazione.
L’istruzione e la formazione rivestono, infaƫ  , un ruolo chiave 
per conseguire le priorità fi ssate nella strategia “Europa 2020” 
che, tra i suoi obieƫ  vi principali, mira anche a ridurre il tasso di 
abbandono scolasƟ co soƩ o il 10 % e a raggiungere almeno il 40 % 
delle persone tra 30 e 34 anni che hanno completato l’istruzione 
secondaria superiore (o equivalente). Dall’ulƟ ma relazione 
della Commissione Europea risalente a febbraio 2012 appare, 
purtroppo, quanto i Paesi membri avanzino lentamente nella 
realizzazione di quesƟ  obieƫ  vi. 
Nonostante ciò, noi crediamo che le quaƩ ro iniziaƟ ve faro a 
livello europeo, nazionale, regionale e locale inquadrate in quella 
strategia, ci riguardino molto da vicino:
• Youth on the Move: mira ad aumentare le possibilità per 

i giovani di trovare un lavoro, promuovendo la mobilità di 
studenƟ  e Ɵ rocinanƟ  e migliorando la qualità e l’aƩ raƫ  va 
dei sistemi d’istruzione e formazione in Europa.

• Un’agenda per nuove competenze e per l’occupazione: 
il suo obieƫ  vo è di rendere più semplice per i ciƩ adini 

acquisire le necessarie capacità e competenze e poi usarle 
in posƟ  di lavoro appropriaƟ . A tal fi ne è importante fare le 
migliori previsioni possibili su quali competenze saranno 
necessarie in futuro e aiutare gli individui a svilupparle 
aƩ raverso l’istruzione e la formazione.

• Unione dell’innovazione:  volta a migliorare le condizioni 
e l’accesso ai fi nanziamenƟ  per la ricerca e l’innovazione 
in Europa, al fi ne di garanƟ re che idee innovaƟ ve possano 
essere tradoƩ e in prodoƫ   e servizi che creano crescita e 
occupazione.

• Agenda digitale europea: scopo generale dell’agenda 
digitale è oƩ enere vantaggi socio-economici sostenibili 
grazie a un mercato unico digitale basato su internet veloce 
e superveloce e su applicazioni interoperabili. A tal fi ne, è 
importante promuovere l’alfabeƟ zzazione, le competenze e 
l’inclusione digitali.

Il lavoro di ricerca e networking che abbiamo condoƩ o durante 
l’ulƟ mo anno ci ha portato a fi nalizzare 4 progeƫ   che sono 
staƟ  soƩ oposƟ  all’approvazione degli enƟ  competenƟ  
tra gennaio e febbraio 2013. Li riepiloghiamo nello schema 
seguente, augurandoci che riescano a farsi strada nel traffi  cato 
perimetro dell’LLP e che tornino a noi riportandoci il consenso 
degli organismi valutatori e il sostegno fi nanziario necessario 
per aƩ uarli. Vi aggiorneremo sull’esito dei bandi cui abbiamo 
partecipato e, fi n da ora, siamo aperƟ  ad ogni vostra proposta di 
adesione o richiesta di maggiori informazioni. Se volete consultare 
i formulari e saperne di più sulle iniziaƟ ve previste, richiedeteci la 
password per accedere all’area riservata del nostro sito internet: 
troverete i 4 progeƫ   e potrete segnalarci fi n da ora, anche per 
chi non lo avesse faƩ o in sede di programmazione, in quale vi 
interesserebbe essere coinvolƟ . 

Beatrice Peroni, coordinatore
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ENAC in cammino verso l’Europa, anche ai tempi della crisi
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a cura dell’ENAC Nazionale

Programma UE Titolo Promotore Durata Nr. Partner EU Paesi Partner
Leonardo da Vinci - PartenariaƟ  
MulƟ laterali
Rivolto agli operatori della formazione

GAP - Guidance And job Placement 
services for a beƩ er transiƟ on of IVET 
students into the labour market

ENAC dal 01/08/2013
al 31/07/2015

7 Belgio, Finlandia, 
Germania, Lituania, 
Norvegia, Polonia

Leonardo da Vinci - ProgeƩ o MulƟ laterale 
Transfer of InnovaƟ on
Rivolto agli operatori della formazione

VOR-Real - VocaƟ onal OrientaƟ on in 
learning situaƟ ons with real processes

Universität 
Paderborn 
(Germany)

dal 01/10/2013
al 30/09/2015

7 Germania, Italia, 
Repubblica Ceca, 

Regno Unito, Romania, 
Ungheria

Grundtvig - ProgeƩ o MulƟ laterale
Rivolto a operatori della formazione per 
adulƟ  

Re-TTE - Re-Thinking, Re-Training, Re-
Entering: Guidance for Ageing People

ENAC dal 01/10/2013 
al 31/12/2015

7 Lettonia, Lituania, 
Polonia, Regno Unito, 
Spagna, Svezia

Jean Monnet - Learning EU at school EUCLASS for teachers and students ENAC dal 01/09/2013 
al 31/08/2014

- -



 

Il pres-eco per il Natale 2012
Sensibilità eco-sostenibile e crea  vità dei bambini: un binomio 
spe  acolare

              Nido - Infanzia
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Il Natale è ormai passato, ma quest’anno è stato un anno 
davvero speciale, ricco di fantasia e nuove idee per la 
Scuola dell’Infanzia Maddalena di Canossa di Orzinuovi. 
Sì, perché in questo Natale le famiglie, i bambini e le 
insegnanƟ  hanno partecipato, non solo spiritualmente 
ma anche manualmente, alla realizzazione di un vero e 
proprio presepe.
Facile, direte. Ma, come ripeto, quest’anno è stato ricco 
di innovazione, perché abbiamo deciso di realizzare 
un’opera eco-sostenibile. Il presepe costruito dai bambini 
e dalle loro famiglie è stato composto interamente con 
materiali di riciclo: baraƩ oli dello yogurt per il corpo del 
personaggio e pezzi di stoff e di recupero per gli abiƟ .
L’originale idea è stata inizialmente proposta ad una riunione 
dei rappresentanƟ  dei genitori, i quali non sembravano 
parƟ colarmente propensi anzi, alcuni riportavano vere e 
proprie incertezze di fronte ad un compito che li avrebbe 
coinvolƟ  direƩ amente. Fortunatamente, dopo questo 
primo momento di indecisione, i genitori hanno acceƩ ato 
la sfi da e, insieme ai bambini, hanno dato inizio ai lavori 
per la costruzione dei vari personaggi del presepe.
Dopo qualche giorno i primi personaggi iniziarono a 
comparire nel presepe che, nel giro di una seƫ  mana, 
diventò popolarissimo.
È stato davvero entusiasmante vedere giorno dopo 
giorno comparire nuovi personaggi, uno diverso dall’altro, 

ognuno ricco di impegno e 
fantasia! I bambini erano 
incantaƟ  ed i genitori fi eri 
di aver acceƩ ato la sfi da. 
A posteriori possiamo 
dire che è stata proprio 
una bellissima iniziaƟ va 
che ha riportato degli 
oƫ  mi risultaƟ .

Cogliamo l’occasione per ringraziare chi ci ha aiutato e 
sostenuto: le famiglie, tuƫ   gli insegnanƟ , i rappresentanƟ  
dei genitori, le madri canossiane e, ovviamente, un 
ringraziamento parƟ colare va a tuƫ   i bambini che con la 
loro instancabile e irrefrenabile gioia di vita hanno dato 
luce al Santo Natale. 

Michela Plodari e Daria Quaranta, educatrici  
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Sì, sembrava un sogno quando mi è stata faƩ a la proposta 
di transitare dalla scuola primaria alla scuola secondaria di 
primo grado, come insegnante di religione. Già pregustavo 
la gioia di avere degli spazi tuƫ   per me, diminuendo le ore 
di insegnamento: avrei goduto di giorni liberi, per stare 
più a lungo in comunità, per dedicarmi alla leƩ ura ed alla 
preghiera personale, ai miei piccoli hobby… Ma non è 
andata così! Quando nel seguito dell’estate ho iniziato a 
preparami, un senso di smarrimento si è impadronito di 
me ed ho incominciato a chiedermi: ”Ma chi me lo fa fare 
alla mia età?” Perché non mi godo in pace la mia età di 
pensionata?” Ed avrei voluto Ɵ rarmi indietro.
E’ presto iniziato l’anno scolasƟ co che si è presentato in 
grande forma. Io mi senƟ vo abbastanza pronta: avevo 
preparato la preghiera d’apertura e, sul mio diario, 
avevo deƩ agliatamente annotato ciò che intendevo fare 
all’interno di ogni classe. La Preside e tuƩ o il Collegio 
docenƟ , che ho trovato molto affi  atato, mi hanno subito 
faƩ a senƟ re a mio agio, mentre il primo approccio con 
gli alunni, specialmente con quelli delle due terze, non è 
stato semplice: io stavo un po’ “sulle mie”, ma quando ho 
presentato ai ragazzi il programma ed ho comunicato loro 
che intendevo dare una mano per progeƩ are, in senso 
buono, quindi evangelico, la loro vita, ho giocato la mia 
carta vincente. 
Ho dovuto subito ricredermi e correggere alcune mie 
categorie mentali: oggi la preadolescenza è anƟ cipata 
rispeƩ o a 50 anni fa, ciò mi richiede di procurarmi, 
aƩ raverso lo studio e l’osservazione direƩ a, cognizioni 
più circostanziate sulla personalità in trasformazione, 
per studiare e scegliere i modi più adaƫ   di un intervento 
effi  cace. Sono quindi passata dal considerare la 
preadolescenza ”campo minato” o meglio “terra di 
nessuno” a ritenerla grande opportunità di crescita 
per lo sviluppo armonico e sociale dei ragazzi di questa 
età. Ho capito che il mio intervento educaƟ vo doveva 
essere fermo, coerente, fondato sopraƩ uƩ o sull’ascolto, 
sull’acceƩ azione, sul ragionamento e sulla discussione.  
Ho capito che dovevo pormi con valori e modalità precise, 
ma liberate da ogni forma di autoritarismo sia sostanziale 
che formale. 
Molto graƟ fi cante per me è stata ed è l’accoglienza del 

maƫ  no. I ragazzi più maƫ  nieri arrivano prima delle seƩ e 
e trenta: sono assonnaƟ , scapigliaƟ , salgono la scala 
quasi barcollando soƩ o il peso dei loro zaini strapieni, 
ma come varcano la soglia della loro aula, si animano:  mi 
raccontano le loro piccole avventure, chiedono di essere 
ascoltaƟ  in vista di un’interrogazione già annunciata, mi 
chiedono complicità, per ovviare ad una dimenƟ canza… e 
mi ricambiano sƟ ma ed aff eƩ o. 
E’ sorprendente la loro puntualità alla preghiera di ogni 
giorno: alle ore oƩ o precise, al suono del campanello, 
tuƫ   si dirigono verso l’aula video nella quale si svolge la 
preghiera, animata ogni volta dagli alunni di una classe 
diversa. Come metodo di lavoro streƩ amente scolasƟ co, 
la scelta è caduta necessariamente sull’aƫ  vità di 
laboratorio. Specialmente nelle due classi terze. Le ore di 
lezione passano veloci. I gruppi, creaƟ  spontaneamente 
dagli alunni, sono dei preziosi spazi di ascolto, di confronto, 
di partecipazione  e di condivisione. 
Alla domanda: “Perché per crescere è importante avere 
un progeƩ o di vita?” la totalità degli alunni si dilunga a 
sostegno dell’importanza di sapere chi si vuol essere da 
grandi e, sopraƩ uƩ o, come vivere il grande dono della 
Vita; tuƫ   concordano sull’importanza da aƩ ribuire ai 
valori che regolano una vita evangelicamente orientata, 
anche se obieƫ  vamente aff ermano che non è sempre 
facile scegliere il bene. I ragazzi divisi in gruppi rifl eƩ ono 
sulla loro crescita. Il clima si anima fortemente quando, 
sono invitaƟ   a cogliere le diff erenze cosƟ tuƟ ve della 
persona soff ermandosi maggiormente sugli aspeƫ   
aff eƫ  vi, emoƟ vi, sociali e  religiosi. InvitaƟ  a rispondere alle 
domande: “Che cosa apprezzi dei ragazzi/delle ragazze?
Quali loro aƩ eggiamenƟ  Ɵ  infasƟ discono? Come vorresƟ  
essere traƩ ato/a da loro?“ le ragazze dimostrano 
maggior maturità, privilegiando i valori della sincerità,  
dell’onestà con se stessi e con gli altri, della dolcezza, 
del coraggio,dei modi cordiali. “Da un ragazzo vorrei 
che mi traƩ asse con rispeƩ o, che mi traƩ asse come una 
delle persone importanƟ  della sua vita” - aff erma Maria. 
Mentre Arianna vorrebbe “essere traƩ ata come una 
persona speciale a cui si Ɵ ene  più di ogni altra cosa”. 
I ragazzi nelle loro risposte sono più sinteƟ ci e meno 
profondi. Da molƟ  viene messo al primo posto l’aspeƩ o

Sembrava un sogno di mezza 
estate...
ll racconto di un insegnante di religione nell’approccio ai “nuovi adolescen  ” 
della secondaria

Scuola Secondaria di I grado “Maddalena di Canossa”, Pavia
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fi sico, la bellezza: “sicuramente la prima cosa è la bellezza 
- dice Giorgio - poi se c’è altro, ce ne accorgiamo dopo”. 
Alcuni pretendono di trovare nella ragazza i loro stessi 
gusƟ . Altri non trascurano di soƩ olineare la simpaƟ a, la 
solidarietà, l’impegno nello studio. Pochi sono infasƟ diƟ  
dalle ragazze che sono snob,  che si vantano e si meƩ ono 
troppo in mostra.
A metà di questo percorso abbiamo visto insieme la 
videocasseƩ a ”Adolescenza, amicizia, amore”… (Studio 
audiovisivo Cipielle). E’ una casseƩ a un po’ datata che 
si pone come obieƫ  vo di condurre il preadolescente in 
un cammino di crescita: lo porta a scoprire l’aff eƫ  vità 
come capacità di creare legami e relazioni profonde tra 
le persone. Il video presenta il processo di maturazione 
aƩ raverso le varie fasi: da un livello egocentrico fi no al 
livello oblaƟ vo che è Ɵ pico della persona che sa acceƩ are 
l’altro, che sa sacrifi carsi per il bene e la felicità dell’altro.
Alla visione è seguita una vivace ed interessante 
discussione. “La videocasseƩ a mi è piaciuta - dice 
Francesco - parla dell’amicizia e dei problemi della 
nostra età. Mi è piaciuto quando dice che un amico non 
Ɵ  abbandona mai neanche quando c’è di mezzo una 
ragazza, un amico vero Ɵ  aiuta sempre e Ɵ  meƩ e nella 
buona strada e non sempre Ɵ  dà ragione”.
Durante tuƩ o il percorso è sempre riaffi  orato il riferimento 
al dato biblico, per scoprire la sessualità e l’aff eƫ  vità nel 
piano di Dio. E’ stato appena sfi orato il problema della 
famiglia. Alcuni ragazzi manifestano un certo rammarico, 
perché i loro genitori vivono situazioni tali da non poter 
ricevere l’EucarisƟ a. L’argomento verrà ripreso nei 
prossimi incontri quando meƩ eremo al centro della 
nostra rifl essione la vita come vocazione e progeƩ o.
Mi piace comunque soƩ olineare che quesƟ  ragazzi che 
ogni giorno incontro sono veramente “speciali“: vivaci, 
disposƟ  all’ascolto, al dialogo, capaci di superare il 
divario generazionale e di acceƩ are le diff erenze. La loro 
precoce maturazione insieme alla variabilità degli agenƟ  
informali di socializzazione e la complessità dei messaggi  
che ricevono ogni giorno, li rendono fragili e nello stesso 
tempo desiderosi di vivere esperienze posiƟ ve, di trovare 
negli adulƟ , in parƟ colare nei loro educatori, persone 
capaci di relazioni interpersonali effi  caci, di ascolto, di 

confronto e di dialogo, persone esperte in umanità in 
quanto capaci di tesƟ moniare una vita buona improntata 
a valori preƩ amente evangelici. Educare all’autonomia, 
alla libertà, alla vita buona secondo il Vangelo è il compito 
della nostra scuola. Allora mi viene spontaneo dire: 
“Scuola Canossa, avanƟ  tuƩ a! Semina, semina! Ed il seme 
germoglierà e ci sarà un raccolto abbondante!”

Madre Laura Invernizzi, docente
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“Ho capito che il mio intervento educativo 
doveva essere fermo, coerente, 
fondato soprattutto sull’ascolto, 

sull’accettazione, sul ragionamento
 e sulla discussione” 

“Educare 

all’autonomia, 

alla libertà, 

alla vita buona 

secondo il Vangelo 

è il compito della 

nostra scuola”



In questo anno scolasƟ co nella nostra scuola secondaria 
di primo grado sono staƟ  aƫ  vaƟ  due laboratori teatrali, 
con l’obieƫ  vo di meƩ ere gli studenƟ  nella condizione 
di comprendere i meccanismi della messa in scena, sia 
come speƩ atori di un evento “magico”, sia come addeƫ   
ai lavori, entrando nel momento teatrale, acquisendo 
nozioni che permeƩ ono una leƩ ura più professionale di 
uno speƩ acolo.
Fare teatro è essenzialmente una quesƟ one di piacere, 
di graƟ fi cazione, di appagante interesse per la ricerca 
creaƟ va;  guida gli studenƟ  ad interagire con il loro 
bagaglio emoƟ vo.
Fare teatro signifi ca fondamentalmente progeƩ are 
l’incontro di uno o più aƩ ori con una comunità di 
speƩ atori, collocando il momento dello speƩ acolo a 
conclusione di un iƟ nerario e di una praƟ ca in cui occorre 
decidere, contemporaneamente o in tempi diversi, cosa 
dire e come dirlo.
Il teatro, infaƫ  , indipendentemente dalle forme che 
assume agli occhi dello speƩ atore, è sempre e sopraƩ uƩ o 
un processo, un percorso produƫ  vo, una successione di 
fasi operaƟ ve racchiuse tra una o più intenzioni iniziali 
ed un risultato fi nale al quale ogni studente è chiamato a 
partecipare, realizzando un’impresa di natura colleƫ  va 
che esprime nel suo complesso la capacità creaƟ va di 
tuƩ o il gruppo.
Lo spirito che ha guidato queste iniziaƟ ve è stato quello 
di far sì che si molƟ plichino per i ragazzi le occasioni per 
emozionarsi, per colƟ vare i loro senƟ menƟ , per vivere 
le loro passioni, per rivedersi nello specchio del teatro e 
rifl eƩ ere anche sulla condizione della loro vita.
La classe prima, grazie ad un protocollo di intesa che 
prevede il cofi nanziamento della provincia di Brescia e del 
comune di Rovato, la collaborazione della Biblioteca civica 
e il supporto dell’associazione “Teatro Inverso” di Brescia 
ha aderito al progeƩ o “Fuori dai Teatri! A spasso per il 
paese…”. 
Partendo dalla collaborazione con la biblioteca, che ha 
faƩ o da propulsore per indagare i materiali leƩ erari 
e iconografi ci relaƟ vi al territorio (in parƟ colare il 
Monte Orfano) i ragazzi, supportaƟ  da una educatrice 
professionale, hanno realizzato lo speƩ acolo teatrale 

sulla base di un testo liberamente adaƩ ato dal Ɵ tolo 
“La barba del conte” presente nella raccolta “ Le fi abe 
italiane” di Italo Calvino. La forza del progeƩ o fi nalizzato, 
appunto, a promuovere il territorio aƩ raverso il teatro e 
la cultura, sta nel faƩ o che i ragazzi hanno ambientato 
la fi aba sul Monte, potendo così rifl eƩ ere da più punƟ  
di vista (storico, geografi co, scienƟ fi co, leƩ erario...) sulla 
realtà a loro più vicina. 
La classe seconda, invece, soƩ o la guida dei docenƟ  del 
consiglio di classe, ha curato la rappresentazione di un 
musical traƩ o da un adaƩ amento di “Peter Pan”, opera 
scelta con l’intenzione di sƟ molare nei ragazzi il coraggio 
di sognare e di credere nei propri sogni, conƟ nuando a 
mantenere una visione di incanto e di fantasia sulla realtà.  
Riteniamo essere questo un inizio, un inizio che conƟ ene 
in sé una speranza che deve essere colmata. 
E’ una “sfi da”, che ci sembra possibile proprio nell’oƫ  ca 
di far crescere i ragazzi in un contesto di collaborazione e 
di condivisione, per cui il teatro risulta essere un oƫ  mo 
veicolo.

Chiara Ra    e Annarosa Terlenghi, docen         

Fuori dai Teatri! A spasso per il 
paese
Laboratori per allievi di prima e seconda: uno spe  acolo!
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A Natale si può trasmeƩ ere con più patos il messaggio 
evangelico presso alunni, genitori, insegnanƟ . E’ successo 
anche quest’anno! L’Avvento ha creato l’humus idoneo 
per pensare all’Incarnazione del Figlio di Dio: momenƟ  
di preghiera, simboli importanƟ , canƟ  tradizionali 
hanno avviato il processo di preparazione all’evento più 
suggesƟ vo dell’anno, il Natale.
E’ bastato accendere i rifl eƩ ori su quella povera groƩ a 
di Betlemme, per innescare la collaborazione giusta fra 
alunni e insegnanƟ . Tuƫ   hanno dato il meglio di sé, senza 
brontolare o trovare eccessivo il lavoro che si prospeƩ ava.

I bambini della 
Scuola dell’Infanzia 
hanno costruito un 
simpaƟ co racconto 
da rappresentare 
ai genitori, ricco di 
baƩ ute spiritose

fra angeli smemoraƟ  e fanciulli responsabili che, 
danzando e cantando, giungevano presso la storica 
mangiatoia, culla del Bimbo divino. Il messaggio 
dell’AMORE è arrivato driƩ o driƩ o al cuore di mamma 
e papà, perché in tuƩ e le famiglie c’è bisogno del 
Dio con noi che sosƟ ene le faƟ che quoƟ diane.
Giorni speciali quelli di dicembre! La scuola sopra e soƩ o, 
a destra e a sinistra faceva senƟ re le dolci nenie natalizie, 
brillava di stelle luminose, profumava di pini e ginepro. 
Ogni alunno della Scuola Primaria, oltre a preparare il 
faƟ dico regalo di Natale 
confezionato in classe 
soƩ o la sorveglianza 
d e l l ’ i n s e g n a nte , 
ha imparato la 
propria parte della 
rappresentazione
programmata per
genitori, nonni e
fratelli. Quando i familiari si sono trovaƟ  davanƟ  al sipario 
aperto e hanno visto i loro fi gli, diventaƟ  per l’occasione aƩ ori, 
cantanƟ , musici e ballerini, proclamare il valore religioso del 
Natale, inevitabilmente hanno rifl eƩ uto sul grande DONO 
venuto dal cielo, su quel BAMBINO che si è faƩ o nostra PACE. 

Qualche lacrima furƟ va è stata asciugata. Si sa, le prediche 
più signifi caƟ ve e toccanƟ  sono quelle proclamate dai fi gli.
Il giorno prima dell’inizio delle vacanze (care, lunghe, 
fantasƟ che vacanze), nella ampia palestra della scuola, 
trasformatasi per l’occasione in cappella, si sono riuniƟ  i 
genitori e i familiari degli alunni della Scuola Secondaria 
di I grado per la Santa 
Messa. Alle ore 11.00 è 
iniziata la celebrazione 
eucarisƟ ca, confezionata 
per essere adeguatamente 
vissuta da preadolescenƟ  
chiacchieroni, distraƫ   e 
irrequieƟ . Tuƫ   hanno dato
il proprio contributo, alcuni cantando, altri suonando 
la chitarra, il tamburo, il fl auto, il tamburello; i proff . 
guidavano le musiche con la tasƟ era e il violino. 
Ogni momento del rito è stato solennizzato da intervenƟ  
per la richiesta di perdono, per le preghiere universali, per la 
presentazione dei personaggi del presepio, per un grazie rivolto 
ai presenƟ , tuƩ o preparato nelle seƫ  mane precedenƟ , durante 
le ore di religione. E’ stato un vero successo: i genitori erano 
numerosi, gli alunni compresi e partecipi, gli insegnanƟ  soddisfaƫ   
ma, sopraƩ uƩ o, Gesù nostro Maestro ci ha visto riuniƟ  aƩ orno 
all’altare, per condividere faƟ che e responsabilità dell’educazione.
Contemplare e pregare il Bambino di Betlemme, nato povero 
fra i poveri, apre il cuore al dono verso chi vive nell’indigenza, 
nella solitudine, nell’abbandono; ogni bambino, fanciullo, 
preadolescente, genitore, insegnante della nostra scuola 
ha allargato i propri orizzonƟ , facendosi carico della misera 
situazione dei meninos de rua di Piabetà, Brasile, dove opera 
la Fondazione Canossiana. Abbiamo raccolto e inviato a Rio 
de Janeiro € 1.443,50; un piccolo dono per tante necessità, 
ma fruƩ o di una sensibilizzazione vera delle famiglie che ci 
frequentano, fortunate ma capaci di condividere almeno 
qualcosa delle loro ricchezze.
A Natale in tuƩ e le scuole si realizzano aƫ  vità parƟ colari; 
noi abbiamo scelto di far diventare protagonisƟ  gli alunni, 
abbiamo faƩ o parlare loro per raggiungere così anche l’animo 
dei grandi. Ci siamo riusciƟ ? Noi speriamo di sì, l’impegno è 
stato certamente apprezzato da tuƫ  .

Madre Mirella Toppan, preside

A Natale si può ...
Per parlare di pastorale scolas  ca

              

Is  tuto Canossiano, Mestre (VE)

Terre di mezzo

6

Is tuto Canossiano Mestre (VE)



Anche quest’anno la nostra scuola ha deciso di proporre momenƟ  formaƟ vi di plesso rivolƟ  a genitori e insegnanƟ . 
Il percorso, organizzato in collaborazione con le Scuole Superiori dell’IsƟ tuto Canossiano di Via San MarƟ no, intende  
aff rontare in seƩ e incontri temaƟ che educaƟ ve di aƩ ualità aƩ raverso lo sguardo cinematografi co. La forza insita nella

narrazione cinematografi ca sta nella possibilità che viene off erta allo speƩ atore di 
riconoscersi in storie che apparentemente non gli appartengono, grazie ai meccanismi 
proieƫ  vi che si innescano nel corso della visione di un fi lm. La narrazione per immagini si
caraƩ erizza come uno strumento potente e parƟ colarmente sƟ molante per la crescita e
il cambiamento del soggeƩ o. Pertanto, accompagnaƟ  da un formatore, Luigi 
Muzzolini, esperto di cinema ed educazione, aƩ raverso immagini e suggesƟ oni 
fi lmiche, rivisiteremo tre fasce d’età (infanzia, preadolescenza e adolescenza) 
con le loro complessità e risorse. Si valorizzerà l’uso del cinema come strumento
educaƟ vo, in grado di far rifl eƩ ere su quesƟ oni di fondamentale importanza 
quali: il rapporto genitori e fi gli e più in generale ragazzi/mondo degli adulƟ ; l’appartenenza
 al gruppo dei pari, i pregiudizi e i meccanismi di esclusione che talvolta penalizzano i soggeƫ   fragili o con diffi  coltà; la 
solitudine adolescenziale; i modelli di riferimento che i mass-media propongono alle giovani generazioni. All’interno 
di ogni incontro verranno presentaƟ  sequenze, cortometraggi e lungometraggi della cinematografi a nazionale e 
internazionale. Ad ogni proposta seguiranno momenƟ  di discussione/analisi per approfondire i temi in chiave educaƟ va. 
Durante questo percorso, interverrà  anche il prof. Fulvio Scaparro,  psicoterapeuta, scriƩ ore e pubblicista noto al 
grande pubblico, già docente di Psicopedagogia, Psicologia dell’età evoluƟ va e di Psicologia dell’adolescenza e della 
devianza presso l’Università degli Studi di Milano. Con lui si farà un aff ondo su un argomento di parƟ colare aƩ ualità: 
“La nuova pubertà. Già grandi a 8 anni”.

Daria Aimo, dire  ore di plesso 

QuesƟ one di sguardi
Il cinema per parlare di educazione
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All’inizio di quest’anno, durante la sosta natalizia, alle 
alunne e agli alunni delle prime classi delle scuole 
superiori di Via S. MarƟ no e del C.F.P. di Bagnolo Mella 
è stato off erto uno spazio e un tempo di condivisione di 
due giorni nella Casa Canossiana di Costalunga (BS) che si 
è anche concreƟ zzato in un’opera di solidarietà.
Nelle leƩ ere qui unite il racconto in direƩ a dell’esperienza 
vissuta da alcuni dei protagonisƟ .

Costalunga, 05/01/2013
Cara Amica,
in questa leƩ era desidero descriverƟ  l’esperienza che ho 
vissuto a Costalunga dal 4 al 5 gennaio.
In quesƟ  giorni abbiamo svolto servizio presso una casa 
di riposo, come gli anni scorsi. Ho provato sensazioni 
di stupore nel vedere tanta felicità negli occhi di quesƟ  
anziani. Pensando a cosa accade qui in casa e fuori, sono 
sempre più stupito di come io riesca ad aff ezionarmi così 
velocemente alle persone che ho appena conosciuto 
e che spero di risenƟ re e rivedere. Spero Ɵ  sia diverƟ ta 
anche tu e spero che la nostra amicizia conƟ nui ancora.
Non c’è un vero e proprio signifi cato da dare a questa 
esperienza  se non avere imparato che con i piccoli gesƟ  si 
possono rendere felici le persone e che non si è mai sazi 
di conoscenza.
Ti auguro che la tua felicità e allegria non si spengano mai. 
Sei davvero speciale, ogni anno mi hai stupito sempre più.
Un tuo amico

Costalunga, 05/01/2013

Caro amico,
è da un po’ che desidero scriverƟ  per raccontarƟ  dell’esperienza 
di volontariato che ho vissuto il 4 e 5 gennaio a Costalunga.
All’inizio ero un po’ agitata perché non conoscevo nessuno, 
ma, grazie a dei giochi di ruolo, ho potuto conoscere gli altri 
ragazzi che, come me, avevano aderito all’iniziaƟ va.
Il primo giorno ci è stata off erta la possibilità di rifl eƩ ere sui 
più deboli tramite un racconto moderno del buon samaritano. 
Questo momento mi è servito ad interrogare una parte di me 
a cui non avevo mai pensato; ho capito che il mio rapporto 
con i più deboli è fortemente infl uenzato dai pregiudizi, devo 
ammeƩ erlo. Mi è piaciuto molto anche il clima che si è creato 
tra noi mentre mangiavamo e ci occupavamo di riordinare la 
casa, sparecchiare la tavola, lavare i piaƫ  , pulire i bagni.
La missione principale era preparare l’aƫ  vità per gli anziani 
che avremmo svolto il giorno seguente alla casa di riposo 
delle suore camilliane: divisi in due gruppi, abbiamo proposto 
dei canƟ  natalizi e popolari e una tombola. Appena entraƟ  
nell’ospizio, ho avuto una bruƩ a impressione, ma è bastato 
poco per senƟ rmi a mio agio. La signora Camilla, con cui ho 
giocato a tombola, mi ha faƩ o capire che basta poco per 
regalare un po’ di felicità: mi ha deƩ o “grazie”, con un grande 
sorriso che mi ha colmato il cuore di gioia.
In quesƟ  giorni mi sono diverƟ ta, ho imparato a conoscere 
persone nuove e ho capito che i più deboli spesso si 
possono senƟ re soli. Donare il nostro tempo agli altri è la 
cosa più bella che esista. Non c’è bisogno di ricevere niente 
in cambio perché impari a senƟ rƟ  veramente bene con te
stessa. Aprendo la nostra porta di casa e guardandoci intorno 
possiamo scoprire che esistono tante realtà diverse che, forse, 
aspeƩ ano anche il 
nostro aiuto.
Auguro anche a 
te un’esperienza 
come questa.
A presto!
Una ragazza della 
due giorni

I ragazzi della “due giorni”
Pensieri, parole, opere e… rifl essioni dei due giorni trascorsi nella Casa 
Canossiana di Costalunga (Brescia)
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La leƩ era di Elisa l’animatrice alla fi ne dell’esperienza

Costalunga, 05/01/2013

Care ragazze e cari ragazzi del camposcuola,
darvi la precedenza all’inizio del nuovo anno ha avuto per me 
un signifi cato speciale: ricordarmi quali sono le cose importanƟ  
della vita, fare un po’ di spazio agli altri, anche ai più giovani, per 
ricevere da loro un po’ di entusiasmo e di carica per aff rontare i 
prossimi dodici mesi.
La trepidazione iniziale per la mole di lavoro che mi aspeƩ ava ha 
lasciato spazio a una graƟ tudine immensa per quanto ciascuno di 
voi ha saputo regalarmi.
Vi auguro di poter sempre dare agli altri quello che voi stessi per 
primo vorreste ricevere.
Buon cammino!
Elisa Ga   , animatrice

Con la dichiarazione dei reddiƟ  puoi desƟ nare il 
5xmille dell’IRPEF a sostegno delle organizzazioni 
non profi t senza spesa per te, perché è una quota 
d’imposta a cui rinuncia lo Stato. Anche quest’anno 
puoi fare la diff erenza grazie alla possibilità di 
devolvere il tuo 5x1000 ad una ONLUS al momento 
della dichiarazione dei reddiƟ . Con la desƟ nazione 
gratuita del 5xmille della tua imposta sul reddito 
(IRPEF), aiuterai la Fondazione Canossiana a 
realizzare progeƫ   di sviluppo a favore di bambini, 
adolescenƟ , donne e uomini in stato di necessità in 
35 paesi del mondo.
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“Non c’è un vero e proprio 
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esperienza, se non avere imparato 
che con i piccoli gesti si possono 
rendere felici le persone e che

non si è mai sazi di conoscenza”



Per cominciare questo breve viaggio…

Come collocare e comprendere le iniziaƟ ve che 
presenteremo sullo sfondo della realtà composita della 
nostra ciƩ à – simile in questo probabilmente ad altre ciƩ à 
italiane - ed introdurre al loro senso in un modo vivo e 
immediato? Abbiamo pensato che forse è meglio affi  darsi 
ad uno scriƩ ore, piuƩ osto che a  daƟ  staƟ sƟ ci o a liofi lizzaƟ  
sociologici, e fare con lui un paio di fermate sulla “56”.

“A Milano c’è l’usanza poe  ca di chiamare i bus al 
femminile: la 56 è “l’autobus degli immigra  ”, una corriera 
che percorre su e giù via Padova ed è s  pata di persone di 
mille nazionalità diverse: un auten  co mondo in viaggio. 
(…)La chiamano in tan   modi: bus dei danna  , vagone 
merci, corriera dei maruchi  . Parte da Loreto e fa avan   
e indietro per Via Padova, su fi no al Quar  ere Adriano (…) 
E’ famosa e in provincia se ne dicono di storie: ma le storie 
cambiano faccia ad ogni giro, e bisogna stare a  en   a 
chi le racconta. Tu fai così:  eni alle spalle la piazza con 
l’orologio digitale, l’ul  mo morso del centro prima dei 
quar  eri a nord, quel palmo di strade che separa la ci  à 
delle guide dalla periferia, scavando un terzo regno che 
pochi conoscono. (…) Poi monta su. Prendi un buon posto 
se puoi, seduto in fondo e con il volto schiacciato contro 
il fi nestrino: ma ricorda che dovrai guardare per metà 
fuori e per metà dentro, se vuoi capire il senso di questo 
bus. Sali all’a  acco della via – prima fermata: Padova 
– Loreto. Seconda fermata: Padova D’Aviano. In mezzo 
una serie interminabile di negozi che vivono e muoiono 
e si trasformano nello spazio di pochi giorni. Alimentari 
peruviano. Ristorante giapponese. Ristorante cinese. 
Kebab turco. Bar africano. E di nuovo la stessa ritmica 
mescolata in modo diverso ma ripetuta metro dopo 
metro. E i nomi: Ju Bin Due, wuzouh, Nork’s. Questa è la 
prima cosa che devi imparare. Qui la tua lingua si piega e 
va in frantumi. Questo posto non è tuo, è di tu   . Tienilo a 
mente e vai”. (G. Fontana, Babele 56).

Il variegato panorama dell’istruzione lombarda è 
caraƩ erizzato dall’esponenziale crescita dell’elemento 
mulƟ culturale. I daƟ  dell’Osservatorio Regionale contano 

oltre 33.000 giovani alunni con ciƩ adinanza non italiana 
che frequentano la scuola secondaria di secondo grado. 
Il trend, che si ripropone con numeri non dissimili nelle 
scuole primarie e dell’infanzia, impone una rifl essione 
necessaria circa gli elemenƟ  reali d’integrazione dei 
giovani studenƟ  non italiani nella scuola e, più in 
generale, nel tessuto sociale. NB. Nell’anno 2011-2012 gli 
allievi non italiani del CFP, frequentanƟ  i corsi in DiriƩ o-
Dovere di Istruzione e Formazione (qualifi ca, diploma o 
personalizzaƟ ) erano il 34% degli iscriƫ  .
Come ci ricordava la Madre Provinciale nell’assemblea 
partecipaƟ va 2010, la missione Canossiana interviene 
storicamente in  ambito di istruzione-formazione là dove 
il rischio di emarginazione socio-culturale è più evidente 
ed  invitava a meƩ ersi in gioco per promuovere il dialogo 
tra “diversi” per cultura e religione, all’interno delle 
nostre aƫ  vità.
Abbiamo cercato di raccogliere la sfi da dell’accoglienza 
e integrazione aƩ raverso l’educaƟ vo: nel caso della 
Istruzione e Formazione Professionale  la proposta è  un 
percorso formaƟ vo qualifi cante e pofessionalizzante, che 
fornisca ai suoi desƟ natari gli elemenƟ  indispensabili 
di partecipazione aƫ  va alla società. Quello che 
facciamo abitualmente però non basta, sopraƩ uƩ o 
con gli adolescenƟ  di recente immigrazione; quindi il 
CFP ha deciso di migliorare l’off erta anche aƩ raverso 
la collaborazione con “aƩ ori” del territorio, diversi, 
accomunaƟ  dall’impegno e dall’interesse affi  nchè 
mul  culturalità ed integrazione divenƟ no binomio della 
stessa equazione.
A parƟ re dall’anno formaƟ vo 2010-11, il CFP Canossa 
ha collaborato con la Fondazione Exodus in un progeƩ o 
di recupero pomeridiano, rivolto agli alunni con 
diffi  coltà nella lingua, in prevalenza immigraƟ  di prima 
e seconda generazione. Il progeƩ o è  proseguito  l’anno 
successivo coinvolgendo mediamente 16 allievi e 
contando sull’apporto di un team di giovani universitari e 
specializzandi – coordinaƟ  da un responsabile di Exodus, 
in cooperazione col referente del CFP - che hanno off erto 
il proprio contributo nella formazione linguisƟ ca dei 
ragazzi.
Sempre dallo stesso anno sono staƟ  intensifi caƟ  gli scambi 

Oltre Babele. Italiano per allievi 
immigraƟ 
La lingua respiro di  sorellanza e fratellanza nella comunità mul  culturale
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collaboraƟ vi con la scuola secondaria di primo grado del 
quarƟ ere, off rendo agli allievi stranieri frequentanƟ  la 
terza media (sopraƩ uƩ o NAI, neo arrivaƟ  in Italia), servizi 
di orientamento scolasƟ co-formaƟ vo ed un supporto per 
la preparazione agli esami.
Al termine dell’anno 2012 ed a conclusione della 
collaborazione con Exodus, il CFP Canossa ha potuto dare 
conƟ nuità a questa proposta, aƩ raverso la cosƟ tuzione 
di una partnership con il Centro COME (servizio della 
cooperaƟ va sociale “Farsi Prossimo”, promossa dalla 
Caritas Ambrosiana ed avente come fi nalità  la realizzazione 
di azioni per l’integrazione sociale). Sono staƟ  così aƫ  vaƟ  
altri percorsi pomeridiani per l’apprendimento della 
lingua italiana: il progeƩ o, denominato “Bussole”, è stato 
rivolto ai giovani alunni del primo anno (2011-2012) di 
qualifi ca professionale, selezionaƟ  per provenienza extra 
italiana, che nei primi mesi di scuola hanno dimostrato 
di avere lacune in ambito linguisƟ co. Hanno partecipato 
11 allieve/i provenienƟ  dai seguenƟ  paesi: Bangladesh, 
El Salvador, Repubblica Dominicana, Marocco, Cina, 
Filippine, Ecuador, EgiƩ o. Il percorso è proseguito anche 
nel successivo anno formaƟ vo e si è concluso a dicembre 
2012.
Per due pomeriggi a seƫ  mana, i ragazzi sono staƟ  
affi  ancaƟ  nello studio e nell’apprendimento della lingua 
da un team di giovani laureaƟ  e laureandi, spesso loro 
stessi di provenienza extra europea, in grado quindi  di 
svolgere anche una funzione di mediazione culturale, a 
moƟ vo della loro concreta esperienza di vita sul territorio 
italiano. Il corso, che ha previsto sempre la presenza di 
un docente responsabile ed uno o due tutor d’aula, è 
stato personalizzato e diversifi cato,  dopo un momento 
valutaƟ vo che ha permesso di conoscere le abilità dei 
singoli alunni per valorizzarle ed implementarle. Grazie 
all’ambiente favorevole del piccolo gruppo ed aƩ raverso 
metodologie aƫ  ve, conversazioni, esercitazioni mirate 
ed audiovisivi, il team di formatori ha saputo aumentare 
nei nostri adolescenƟ  l’interesse per una comunicazione 
correƩ a, aiutandoli contemporaneamente a superare 
la Ɵ midezza che nei giovani stranieri è abitualmente 
associata alla scarsa padronanza della lingua.
In questo anno 2013, l’intervento di supporto agli allievi di 

origine straniera della prima classe prosegue:
• Grazie ad una nuova collaborazione  con l’associazione 

culturale Animondo, che ha proprio “formazione” ed 
“intercultura” tra le sue parole d’ordine.

• Grazie al coinvolgimento di un gruppo di allieve ed 
allievi del corso di diploma (quarta annualità) in un 
progeƩ o di “aiuto tra pari”, in cui a volte il “valore 
aggiunto” è dato dalla provenienza dallo stesso paese.

Il CFP catalizza così forze diverse, perseguendo un 
obieƫ  vo educaƟ vo che fornisca gli strumenƟ  necessari 
all’emancipazione ed alla riscoperta del dialogo. Oggi 
A., magrebino di prima generazione, un tempo neppure 
catalogabile all’interno dello schema linguisƟ co europeo, 
alza la mano in classe e partecipa aƫ  vamente, scrive in 
italiano, mi contesta: questa è vera integrazione!

Per fi nire… guardando l’orizzonte

Uno dice all’altro: Mi è successa una cosa. Entrambi 
sono accoccola   con le gambe  rate sul pe  o, avranno 
una ven  na d’anni o anche meno. Parlano in un italiano 
stentato, uno parla e l’altro ascolta, sembrano amici. La 
storia è breve e dice di una ragazza conosciuta dopo una 
par  ta a pallone. Non c’è una trama precisa e la ragazza 
sembra rido  a solo (…) al sorriso, a qualcosa che è fa  coso 
da decifrare da questa distanza, mentre il bus romba e 
la gente sale e scende nel caldo di giugno. Due parole 
ed è già fi nita. Resta solo l’ombra dell’italiano fra le loro 
bocche, qualcosa che ha spezzato la babele di lingue, la 
rassegna dei vol   nella luce. Un’altra storia che si incastra 
con le altre, un tassello soltanto più piccolo ma non meno 
importante. (G. Fontana, Babele 56)
“La folla si radunò e rimase sbigo   ta, perché ciascuno li 
sen  va parlare la propria lingua” (At 2,6).

Mentre terminiamo l’arƟ colo oggi, 8 febbraio, il nostro 
pensiero non può che andare a S. Giuseppina Bakhita: 
la sua memoria ci aiuƟ  a promuovere rapporƟ  che 
comprendano e superino l’inclusione e l’integrazione, 
verso un più ampio respiro di sorellanza e fratellanza.

Fabrizio Giagoni, docente e Giorgio Taverna, dire  ore
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Quest’anno è giunto alla quinta edizione il concorso 
fotografi co aperto a tuƫ   gli studenƟ  del CFP “Madonna 
del Grappa”. Il tema del concorso viene scelto di anno 
in anno e quelli precedenƟ  erano staƟ : Camminando…, 
Acqua, Rosso come…, Assaggi d’immagine. Quest’ulƟ mo 
sul ruolo del cibo nella nostra vita.
Ogni alunno può parteciparvi con un massimo di tre foto 
stampate su carta fotografi ca con dimensione cm 20x30 e 
tuƩ e le foto vengono esposte negli spazi comuni, in modo 
che alunni e professori possano esprimere  le proprie 
preferenze. I “capolavori” più votaƟ  vengono premiaƟ  
con carte prepagate e ricariche telefoniche.
Il tema di quest’anno è stato “Generazioni a confronto”, 
collegandosi ad una temaƟ ca a cui la Comunità Europea 
ha dedicato l’anno 2012.
Da questa edizione il concorso è inƟ tolato ad un nostro caro 
ex alunno, Simone Conte, qualifi catosi “Operatore grafi co 
mulƟ mediale” nel 2011 e appassionato di fotografi a, 
prematuramente scomparso in un incidente aereo. E’ 
stata proprio la mamma di Simone a consegnare i premi 
ai vincitori del concorso il 22 dicembre, trasmeƩ endoci un 
brivido di emozione.
Gli allievi, misurandosi con questa temaƟ ca, si sono 
mossi essenzialmente in due direzioni: declinando il 
tema sui rapporƟ  intergenerazionali, da una parte, e 
sull’evoluzione tecnologica, dall’altra. Nelle foto esposte 
si potevano vedere alternaƟ  scaƫ   che hanno colto aƫ  mi 
di tenera complicità fra nonni e nipoƟ , o momenƟ  ironici 
di confronto fra teste canute e zazzere speƫ  nate. Sono 
numerosi quelli che hanno affi  ancato telefoni di seƩ anta 
anni fa e ipertecnologici iPhone, vecchie Oliveƫ   e tasƟ ere 
di tablet, macchine fotografi che ormai anƟ che e prodigi 
digitali.
La partecipazione è stata massiccia fra i ragazzi del corso 
di grafi ca, ma anche gli allievi del seƩ ore amministraƟ vo 
si sono messi in gioco senza temere confronƟ  e, a dire 
il vero, l’unica diff erenza è stata proprio nel numero dei 
partecipanƟ .
L’osservazione che è stata faƩ a dai docenƟ  è che i ragazzi 
hanno scelto più soggeƫ   tecnologici che umani e questo 
suscita una domanda: è perché vivono le tecnologie come 
protagoniste di quest’epoca o perché rappresentare 

l’umanità è più impegnaƟ vo e interroga più in profondità?
Naturalmente questo interrogaƟ vo apre la quesƟ one 
complessa sull’idenƟ tà dell’adolescente oggi, su come 
vive le relazioni ed in parƟ colare quelle con la generazione 
adulta, sia dei genitori che dei nonni. Nel corso dell’anno 
si potrà indagare…
La foto vincitrice 
è di un’allieva del 
secondo anno del 
corso di grafi ca, che 
ha già oƩ enuto il 
primo premio anche 
nella scorsa edizione.
Il suo scaƩ o, che ha 
ricevuto il doppio dei voƟ  rispeƩ o alla fotografi a che si 
è classifi cata seconda, apparƟ ene all’area dell’“umano” e 
fa quindi pensare che la preferenza vada ancora a questa 
sfera, piuƩ osto che a quella più fredda delle “macchine”. 
Lo interpreƟ amo come un segno posiƟ vo.

Anna Baldoin, dire  ore 

              

CFP “Madonna del Grappa”, Treviso
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Concorso fotografi co inƟ tolato a Simone 
Conte, ex allievo appassionato di fotografi a
 Gli studen   puntano l’obie   vo sulle “generazioni a confronto”

GENERAZIONI
    A

CONFRONTO

intitolato a Simone Conte —

Il concorso è aperto a tutti gli studenti dell’Istituto!

1
2. Nel retro della stampa si dovranno indicare: Cognome, Nome e titolo dell’opera.
3. Il tutto dovrà essere inviato via e-mail all’indirizzo: f.cazzin@canossiane-treviso.it

1° PREMIO: Ricarica telefonica 2° PREMIO: Ricarica telefonica 

DEAD

LIN
E:

sab
ato



(    )

Piano sicurezza sedi formaƟ ve canossiane
A seguito di quanto anƟ cipato nell’ulƟ mo numero di dicembre 2012 possiamo oggi confermare che Fond.E.R. ha 
approvato tuƩ e le risorse economiche richieste tramite ENAC per la formazione sulla sicurezza delle fi gure previste 
dall’Accordo Stato-Regioni del dicembre 2011 e che risultano le seguenƟ :
Corso per DirigenƟ : durata 16 ore; sedi di svolgimento: Brescia, Milano, Padova, Verona
Corso per PreposƟ : durata 8 ore; sedi di svolgimento: Brescia, Milano, Padova, Verona, Fidenza
Sul sito ENAC i percorsi sono rintracciabili nell’area “Sicurezza & Formazione”.

Fondazione ENAC Lombardia - C.F.P. Canossa: presentazione del bilancio sociale 2011/2012
E’ fi ssato per sabato 9 marzo 2013 (via della Chiusa 9 – Milano;  registrazione  dei partecipanƟ  a parƟ re dalle ore 
9,30), l’appuntamento per la presentazione del Bilancio Sociale 2011/2012 della Fondazione ENAC Lombardia-C.F.P. 
Canossa, ormai giunto alla sua quarta edizione.
Oltre a dar conto delle diverse aƫ  vità che sono state realizzate nel corso dell’anno formaƟ vo trascorso, il Bilancio 
sociale assume rilevanza come strumento importante di comunicazione e trasparenza verso tuƩ e le persone e 
isƟ tuzioni coinvolte in un processo di miglioramento della qualità formaƟ va aƩ ento certo alle dimensioni organizzaƟ ve 
ed economiche, ma in forte relazione con gli aspeƫ   legaƟ  all’impegno eƟ co e sociale dell’ente.

Fulvio Scaparro all’IsƟ tuto Canossiano di via Diaz (Brescia) 
Un importante appuntamento è quello che avverrà giovedì 28 febbraio 2013, inizio ore 20.30, presso la sala 
polifunzionale dell’IsƟ tuto Canossiano di via Diaz in Brescia, con la presenza di Fulvio Scaparro, noto psicoterapeuta, 
scriƩ ore e pubblicista conosciuto al grande pubblico.
Nell’ambito di una aƩ enzione parƟ colare che si vuole dare alla costruzione di un rapporto signifi caƟ vo e  collaboraƟ vo 
tra la scuola e i genitori, l’incontro ha come tema “La nuova pubertà. Già grandi a oƩ o anni” con l’intenzione 
di scandagliare un fenomeno a tuƫ   evidente di come l’infanzia si sƟ a accorciando con sempre meno tempo per 
essere bambini, tra sƟ moli esterni che impongono di crescere in freƩ a e diventare prima possibile come gli adulƟ  e 
cambiamenƟ  fi siologici che di faƩ o anƟ cipano la pubertà.
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CanossaRun a Fidenza (PR)
Sull’onda del successo registrato lo scorso anno durante le manifestazioni 
del centenario per la presenza dell’IsƟ tuto Canossiano in Fidenza 
(PR), si rinnova - con la seconda edizione - domenica 10 marzo 2013 il 
CanossaRun, manifestazione podisƟ ca non compeƟ Ɵ va a passo libero 
di Km 6 e Km 11. L’iniziaƟ va, sempre promossa dalle scuole - primaria e 
liceo - dell’IsƟ tuto Canossiano di Fidenza e dall’ENAC Emilia Romagna, ha 
anche lo scopo di sostenere Telethon per la loƩ a alla distrofi a muscolare 
e alle altre malaƫ  e geneƟ che. AtleƟ  e non, sono aƩ esi numerosi!
Infoline: www.enac-emiliaromagna.it



“. . .d ipendendo ordinar iamente dal l ’educaz ione
la  condotta  d i  tutta  la  v i ta”

Maddalena di  Canossa

Ente Nazionale Canossiano
Via Rosmini, 10 – 37123 VERONA

C.F./P. IVA 02449180237
Tel. 045 8006518  Fax 045 594644

Email enac@enac.org  Sito web www.enac.org


